23 dicembre 2007

4a domenica Tempo Avvento - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Maria Francesca Vitali

Prima Lettura  - Is 7,10-14
Salmo Responsoriale – Sal 23
Seconda Lettura  - Rm 1,1-7

Vangelo – Mt 1,18-24

Il contesto
La terza Lettura di oggi è tratta dal Vangelo di Matteo: Mt 1, 18-24.
In questo brano l’evangelista descrive l’evento della nascita di Gesù sottolineando come Egli non sia nato da seme umano ma da Spirito Santo secondo il preciso progetto di salvezza pensato e annunziato da Dio attraverso i profeti.
Matteo, infatti, si rivolge ad una comunità, almeno in gran parte, di origine ebraica, che è bisognosa di capire che Gesù è parte integrante della sua Storia, che Gesù è veramente il Messia atteso, nel quale hanno trovato compimento perfetto le antiche promesse e profezie. 

I temi del Vangelo
1) La figura di Giuseppe
“Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe…”.
In questo brano Matteo ci spiega chiaramente il compito affidato da Dio a Giuseppe nei riguardi di Maria e di Gesù.
La gravidanza di Maria avviene prima che lei conviva con Giuseppe: secondo la Legge ebraica, per un simile peccato la giovane doveva essere ripudiata e condannata alla lapidazione. 
Giuseppe davanti all’accaduto, non denuncia la sua promessa sposa e decide di ripudiarla in segreto, senza scandali. Ma ecco che a Giuseppe appare in sogno un angelo per rivelargli com’è avvenuta la maternità di Maria- “perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo”- e fargli conoscere il ruolo che il Bambino sarà chiamato a svolgere nel Disegno di Salvezza del Signore – “Egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”-. Non solo, l’angelo viene anche a chiedere al carpentiere di Nazareth la sua collaborazione, invitandolo a superare ogni timore, per assumere il ruolo che Dio stesso gli ha riservato: quello di imporre il nome al nascituro, assumendone la paternità legale in base alla Legge giudaica e inserendo così Gesù nella propria discendenza: quella regale di Davide.
Gesù è dunque in linea, anche se fuori da legami di sangue, con la discendenza davidica, così come promesso dai profeti. Giuseppe aderisce prontamente al piano di Dio mettendosi completamente al suo servizio. Per questo Giuseppe è detto “giusto” da Matteo, perché giusto, nella mentalità dell’epoca, è l’uomo che vive di fede, l’uomo che cerca di fare in tutto la volontà di Dio; diremmo con un linguaggio a noi più vicino, Giuseppe il santo.

2) I due nomi conferiti al figlio di Maria
Il linguaggio usato da Matteo in questo brano non è un linguaggio descrittivo, bensì un linguaggio di rivelazione. L’autore non intende tanto raccontare la nascita di Gesù quanto piuttosto mostrare alcuni aspetti dell’identità di Gesù e anticipare la portata salvifica della sua missione.
Al figlio di Maria vengono attribuiti due nomi: Gesù ed Emmanuele.
Gli antichi nomi ebraici erano normalmente una forma abbreviata di una frase che spesso proclamava qualcosa di Dio. “Gesù” significa “Jahvè salva” dove Jahvè è il nome che Dio ha rivelato a Mosè; “Emmanuele” significa “Dio con noi”: quel Dio che ha liberato il popolo ebraico dalla schiavitù in Egitto e lo ha guidato in tutta la sua storia è venuto ad abitare in mezzo al suo popolo attraverso l’Incarnazione di Suo Figlio.
Gesù è appunto “Dio con noi” perché esprime Dio in sé Stesso, essendo Dio e uomo nello stesso tempo.
Questi due nomi significano ed esprimono la missione del figlio di Maria: Gesù è il Figlio di Dio che viene nel mondo, è il Salvatore; attraverso di Lui Dio ricapitola tutta la sua storia della salvezza a vantaggio degli uomini liberandoli dalla fatalità del peccato. 


Spunti di lavoro con i ragazzi
Lavoriamo con i ragazzi partendo dal tema n.2.
L’idea è quella di partire dai due nomi attribuiti al figlio di Maria nel brano del Vangelo di oggi e dai vari appellativi attribuiti a Gesù nel Nuovo Testamento per portare i ragazzi a domandarsi: Chi attendo io a Natale? Chi è per me questo Bambino che sta per nascere?
Distribuiamo ai ragazzi una scheda sulla quale avremo riportato, scritti in colori diversi, i vari nomi e appellativi attribuiti a Gesù nei vangeli (Gesù, Emmanuele, Figlio di Davide, Messia, Cristo, Santo di Dio, Maestro/Rabbi,ecc.) e cerchiamo di chiarire ai ragazzi i loro vari significati, dopo di che invitiamo i ragazzi a cerchiare con la penna i nomi che meglio descrivono Gesù per loro e a spiegarne il perché. Starà poi all’educatore ricordare chi è Gesù per il credente. 
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Segno
Come segno scegliamo un cartoncino colorato “sagomato” sulla scrittura del nome Gesù , sulla cui parte posteriore riportiamo il seguente versetto: “In nessun altro c’e salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati” (At 4, 12). Consegnamo un cartoncino a ciascun ragazzo

 

Preghiera
Giuseppe, fammi sognare con te.
Come te.
I miei sogni sono il successo, la carriera, il potere,
la ricchezza, il piacere.
I miei sogni sono quelli di Erode:
essere al centro di tutto,
poter piegare perfino Dio ai miei progetti.
Giuseppe fammi sognare con te.
Come te.
I tuoi sogni incontrano Dio, ti fanno parlare con lui.
Te lo fanno vedere presente nelle cose e nei fatti.
Aprono la tua vita al mistero.
Apri gli occhi
e accetti Maria.
Apri gli occhi
e accetti l’Egitto.
Apri gli occhi
e ti stabilisci a Nazareth.
Apri gli occhi
e accetti i progetti di Dio.
Giuseppe, fammi sognare come te.
Come te.
Nei miei sogni ci sono sempre io,
al centro di tutto,
chiassoso, esigente, invadente.
Nei tuoi sogni c’è Dio.
Giuseppe, uomo giusto,
silenzioso, discreto, operoso,
fammi sognare con te.
Come te.

don Tonino Lasconi

